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viva in tem pi ontani l’ idea rivo luzionaria vera e p ro p ria . 
Ma, è bene no ta rlo  sub ito , fin da princip io , non  si tra tta  
in questi casi dello svolgim ento  teo rico  e neppure p ratico  
di u n ’idea, m a di p ro teste  e ribellioni partico lari, staccate, 
ind ipendenti l’una dall’ altra , p ro d o tte  da circostanze p ar
tico lari e che si esauriscono  col cessare di tali circostanze. 
L’ idea rivoluzionaria , quale idea critica nel vero senso della 
paro la , capace cioè di far scatu rire  da sè l’ azione, la ri- 
costruzione, non  po trà  nascere che più tard i. Tuttavia, 
po iché anche a queste figure isolate si possono  far risalire 
teoricam ente alcuni degli elem enti che form eranno il nucleo  
vitale del princip io  rivo luz ionario , esse hanno, nella sto ria  
di esso, d iritto  ad un riconoscim ento . P rim a di tu tto  il 
Radiscev, cui può  veram ente esser dato  il nom e di p recu r
sore, e accanto  a lui il N òvikov, lo Schw arz e il Krècetov 
le cui form e di attività, sop ra tu tto  quelle del Nòvikov, 
p reannunziano  le forme dell’ attiv ità di co loro  che saranno 
poi i g randi teorici ed asserto ri del pensiero  rivo luzio
nario  e cioè i giornali, le stam perie , le  scuole. Il N òvicov, 
uom o di straord inaria  energia, ed an im ato  dal pensiero  di 
com piere opera  di civiltà, creava nel 1777 a P ie trobu rgo  
due scuole per la borghesia , con i mezzi p rocu ra tig li da 
un g iornale  da lui stesso fon d ato : «L a luce del m attin o »  
(U trennij Sviet). A M osca p iù  ta rd i p rendeva in affitto la 
stam peria dell’ U niversità, in iziando un ’ attività ed ito riale  in 
g ran d e  stile. 11 tito lo  del suo  g io rna le  fu cam b ia to : dal 
1871 esso si chiam ò sem plicem ente: « Edizione di M osca » 
(M oskòvskoje Izdànie) m a non  ne fu cam biato  lo sp irito . 
N ell’ articolo in troduttivo  di questo  g io rnale  egli d ichia
rava che suo scopo era la lo tta  con tro  co lo ro  che, forniti 
d i g rande  capacità, istru iti ed educati, ca lpestavano  e sc h er
nivano nella lo ro  cecità ed albag ia  i com andam enti di D io. 
E ra chiara l’allusione a C aterina II. Il m ovim ento iniziato


